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TERMINOLOGIA

Certificato di malattia
Postumi/esiti
Disabilità
Sordità
Sordomutismo
Ipovisus
Idoneità lavorativa

50%+50%        100%, ma 75% o forse 87% 
 
deficit uditivo         ipoacusia          sordità 

deficit visivo        ipovisus          cecità  

disabilità          disabilità

«ritardo mentale medio»        
  
  «ritardo mentale medio»

INVALIDITA’ CIVILE
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TERMINOLOGIA

«MALATTIA»

MALATTIA  INCAPACITA’ LAVORATIVA

CAPACITA’ LAVORATIVA
  
  IDONEITA’ ALLE MANSIONI

POSTUMI/ESITI  CONVALESCENZA



Chiara Botta Centro Medico Legale INPS Udine

prestazione-certificazione

Indennità di 
malattia

Certificato di incapacità 
lavorativa

Assegno ordinario di invalidità
Pensione ordinaria di inabilità 

Invalidità civile
Legge 104/92
Legge 68/99

NASPI

MODELLO SS3 +
domanda

Certificato di riacquisto 
della capacità lavorativa + 

domanda

Modello C + 
domanda fino al 31,12,2026.

Certificato introduttivo dal 2027 
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DI «MALATTIA»
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Il medico, all'atto del rilascio del certificato, attesta 
l'incapacità all'attività lavorativa 

del proprio assistito dovuta a 
infermità direttamente constatata, 

non la malattia. 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 26 marzo 2008
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale medico?

- medici dipendenti del servizio sanitario nazionale
- medici convenzionati con il servizio sanitario nazionale
- medici di continuità assistenziale (guardia medica)
- medici liberi professionisti
- odontoiatri (per le patologie di loro competenza) 

purché registrati e in possesso delle credenziali
(comma 2 art 71 della L. 133/2008 abrogato dall'articolo 72, comma 1, lettera a), 
del decreto legislativo 150/09) 
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?

Condizione clinica che comporta un disordine
funzionale di tipo dinamico che può evolvere verso una a 
guarigione, un aggravamento o una stabilizzazione del 
quadro clinico con POSTUMI. L’orientamento 
giurisprudenziale richiede, quindi, che alterazioni alle 
quali non si associ un’apprezzabile riduzione della 
funzionalità non possano considerarsi malattia 
(Sez. 4, 14/11/1996, in Cass. Pen., 1998, 481; Sez. 5, 
15/10/1998, Cass. Pen., 2000, 384).
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?

Calcolo a stampo
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?

fisiologica Da PMA?

Non è 
malattia

congrue due settimane dopo il 
trasferimento dell’embrione nell'utero, 
ferma restando la specifica valutazione 

medico legale del singolo caso

Rischio  
sanitario

Rischio
lavorativo

specialista 
privato

A 
RISCHIO?

servizio 
medicina 
legale ASL

INPS

struttura 
pubblica

Ispettorato 
del lavoro
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?



Chiara Botta Centro Medico Legale INPS Udine

CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?
Dal punto di vista medico legale è sufficiente che venga riportato in 
diagnosi per esempio: frattura dell'omero destro da caduta accidentale, 
oppure avulsione dentaria multipla conseguente ad aggressione, 
oppure, limitandosi al codice ICD9 (International Classification of 
Diseases) utilizzato dalla procedura INPS: 
812.51 Frattura esposta sopracondilare dell’omero,
oppure 
807.05 Frattura chiusa di cinque costole, 
06.08 Frattura chiusa del tratto C5-C7 con sindrome midollare centrale, 
803.62 Altra frattura esposta del cranio con lacerazione e contusione 
cerebrale con perdita di coscienza di durata inferiore a 1 ora.

L'INPS, in quanto ente preposto al pagamento 
dell'indennità di malattia, deve effettuare le verifiche 
necessarie e i medici del CML provvedono, se del caso, a 
richiedere al curante, per tramite del paziente, le 
informazioni di cui necessitano ai fini della validazione del 
certificato.

Essendo la malattia un evento per sua natura evolutivo, 
ogni certificato deve riportare la diagnosi aggiornata alla 
data di rilascio (diagnosi che giustifichi l'incapacità 
lavorativa) e che il fatto che si tratti di un certificato di 
continuazione o meno, è irrilevante ai fini di eventuali 
richieste di chiarimenti che, dal Centro Medico Legale 
INPS, possono giungere ai medici che lo rilasciano.

Non vengono mai richiesti «tutti gli esami e le visite che 
la paziente ha eseguito» ma semplicemente un 
chiarimento al medico che ha redatto il certificato in  
merito a una diagnosi ritenuta meritevole di un 
approfondimento dal punto di vista medicolegale

«…PS: per le comunicazioni istituzionali, sarebbe auspicabile utilizzare la 
e-mail aziendale, in modo da evitare ulteriori fraintendimenti e risvolti 
medicolegalmente rilevanti, non essendo quella da cui si riceve la 
contestazione chiaramente attribuibile al medico riportato in firma…»
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale malattia?
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale esenzione?

Causa di servizio
Invalidità 

riconosciuta

Malattia 
grave/terapie 

salvavita

Dalla REPERBILITA’ 
IN CASO DI VISITA «FISCALE»

DALLA VISITA 
«FISCALE»
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»
Quale esenzione?

• in caso di invalidità di guerra e per servizio, le patologie 
elencate nella Tabella E e nelle prime TRE CATEGORIE della 
Tabella A annesse al D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 834

• in caso di invalidità civile, cecità civile e sordità civile, le 
patologie elencate nella Nuova tabella del D.M. 5 febbraio 1992 
per le sole FASCE PERCENTUALI 91-100; 81-90; 71-80; 61-70 
nei soli casi pari o maggiori del 67%.

• In caso di invalidità previdenziale INPS ovvero in caso di danno 
biologico INAIL pari o superiore alla soglia del 67%, le patologie 
presenti nel provvedimento di riconoscimento.

linee guida in attuazione del decreto del ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il ministero 
della salute, 11 gennaio 2016, previsto dall’art. 25 del dlgs. 14 settembre 2015 n. 151
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale esenzione?
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Quale esenzione?
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CERTIFICATI DI «MALATTIA»

Attività CML
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RIACQUISTO 
DELLA 
CAPACITA’ 
LAVORATIVA
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RIACQUISTO DELLA CAPACITA’ 
LAVORATIVA

…gli accertamenti medico legali relativi al riacquisto della capacità 
lavorativa, ai fini della liquidazione della NASpI, sono eseguiti 
direttamente dalle Unità operative Complesse medico legali (UOC) o 
dalle Unità Operative Semplici medico legali (UOST).
Tuttavia, …,al fine di rendere ancora più celeri i tempi di liquidazione 
…, per le richieste di NASpI presentate dai lavoratori in malattia al 
momento della cessazione del rapporto di lavoro, deve essere allegato 
il certificato medico che attesti il riacquisto della capacità lavorativa 
o, in caso di evento tutelato dall'INAIL, il certificato definitivo 
rilasciato dal predetto Ente.
I suddetti certificati medici richiesti, privi di diagnosi, devono essere 
allegati a cura del richiedente la prestazione, al momento della 
presentazione della domanda …

 INPS.HERMES.27/12/2024.0004468  Indennità di disoccupazione NASpI e 
riacquisto della capacità lavorativa 
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RIACQUISTO DELLA CAPACITA’ 
LAVORATIVA
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RIACQUISTO DELLA CAPACITA’ 
LAVORATIVA
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CASO 
CLINICO



CASO CLINICO: PARTE 1
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La vostra paziente Paola, che conoscete bene perché è piuttosto incline ad 
allarmarsi a fronte di minime questioni riguardanti il suo stato di salute, viene da 
voi per richiedere un certificato di malattia: presenta un ritardo di circa 10 giorni. 
Vi spiega che con il compagno stanno da tempo cercando una gravidanza e 
questa volta sono fiduciosi, perché il test acquistato in farmacia ha dato esito 
positivo.
Voi:

compilate subito il certificato di malattia, perché il codice 
deontologico prevede che non possiate rifiutare di rilasciare 
dichiarazioni in merito allo stato di salute dei vostri assistiti;

spiegate a Paola che la gravidanza, essendo una condizione 
fisiologica, non prevede la tutela della “malattia”, se non in 
specificati ed eccezionali casi.



CASO CLINICO: PARTE 2
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Paola vi ricorda che lavora a tempo determinato, presso una industria chimica, e che 
svolge un lavoro pesante, a turni, ed è molto angosciata per i gas che potrebbero 
essere presenti nell’ambiente lavorativo. Teme di non riuscire a portare avanti la 
gravidanza tanto ricercata. Effettivamente, avete dei dubbi sulla salubrità 
dell’ambiente di lavoro e decidete di eseguire ambulatorialmente un test di 
gravidanza, che risulta positivo. Siete quindi orientati, cautelativamente, ad 
assumere una posizione di maggiore tutela e…

rilasciate un certificato di malattia con prognosi di una 
settimana per “sospetta gravidanza”

rilasciate un certificato di malattia per “stato ansioso reattivo 
allo svolgimento di mansioni lavorative a rischio in verosimile 
gravidanza (test urinario positivo)”

Rilasciate un certificato di gravidanza a rischio per l’astensione 
anticipata dal lavoro



CASO CLINICO: PARTE 2
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CASO CLINICO: PARTE 3
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Invitate quindi Paola,  a informare Il/la suo/a ginecologo/a per avviare le procedure 
diagnostiche necessarie e il monitoraggio della gravidanza, e le spiegate che il 
certificato rilasciato dallo specialista andrà consegnato al datore di lavoro per 
adottare le misure necessarie per evitare l’esposizione della lavoratrice al rischio o  
adibirla ad altre mansioni. Paola vi conferma di avere già fissato l’appuntamento.
Trascorsa una settimana Paola torna per rinnovare la malattia, visto che il ginecologo 
le ha confermato la gravidanza. Vi riferisce, inoltre, di aver provveduto a inoltrare il 
certificato al datore di lavoro, con il quale è stato concordato di avviare il percorso 
per l’interdizione anticipata. Tuttavia, non ha ricevuto ancora nulla dall’Ispettorato. 
Rilasciate il certificato di continuazione con la diagnosi aggiornata e ricordate a Paola 
che:

Può stare tranquilla perché non è soggetta alla reperibilità visto 
che è in “maternità anticipata”.

Deve rispettare le fasce di reperibilità fino a quando non sarà in 
possesso del provvedimento dell’Ispettorato, che giustifica 

l’astensione lavorativa dalla data di rilascio dello stesso..



CASO CLINICO: PARTE 4

Chiara Botta Centro Medico Legale INPS Udine

La gravidanza di Paola prosegue con una osservazione stretta 
fino, purtroppo, alla sua interruzione dopo alcune settimane.
Torna da voi perché non se la sente di rientrare al lavoro (che 
peraltro presume terminerà a breve, in quanto l’azienda non 
naviga in buone acque e non vi sono prospettive di rinnovo 
del contratto). Constatato lo stato depressivo reattivo della 
vostra paziente le rilasciate un certificato di incapacità 
lavorativa con prognosi di 15 giorni.
Lei si ripresenta da voi a scadenza, perché le è arrivata 
dall’INPS la richiesta di un certificato di riacquisto della 
capacità lavorativa, a corredo della sua domanda di NASPI 
(inoltrata, nel frattempo, per il mancato rinnovo del 
contratto).
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Non lo compilate perché non siete medici del lavoro e quindi non avete le competenze 
per valutare l’idoneità alla mansione

Constatato che l’umore è migliorato, che la vostra paziente sta affrontando bene la 
situazione, e lei stessa vi riferisce che un impiego potrebbe aiutarla a superare il suo 
periodo di difficoltà, compilate il modello prestampato indicando la data di inizio e fine 
malattia, e il riacquisto della capacità lavorativa dalla data di effettuazione della visita.

Dite che non serve perché il contratto è scaduto e quindi la certificazione medica per 
l’INPS non è più necessaria.

Constatato che l’umore è migliorato, che la vostra paziente sta affrontando bene la 
situazione, e lei stessa vi riferisce che un impiego potrebbe aiutarla a superare il suo 
periodo di difficoltà, compilate il modello prestampato indicando la data di inizio e fine 
malattia, e il riacquisto della capacità lavorativa dalla data di scadenza del contratto.

Dite che non serve perché il riacquisto è implicito, essendo il “certificato di malattia” 
scaduto.



CASO CLINICO: PARTE 4
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IN CONCLUSIONE…
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Medicolegale.udine@postacert.inps.gov.it 
per invalidità civile.

Medicolegale.udine@inps.it 
per malattia, invalidità previdenziale.

chiara.botta@inps.it
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